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Benjamin, Adorno e la "f isiognomica"

Giovanni Gurisatt i

L. In lavor i  p iù e meno recent i  c i  sembra di  avere dimostrato a suf f ic ienza in che senso la

celebrata micromonadologia di  Benjamin possa essere def in i ta tout  courf  una f is iogno-

mica  de l l ' a r te ,  de l la  l ingua,  de l la  s to r ia  e ,  p iù r  in  genera le ,  de i  fenomeni  cu l tu ra l i  (c f r .  Gu-

r isa t t i  [2006]  e  [2010] ) .  Anche l im i tandoc i  qu i  a i  due p i las t r i  de l l ' opera  d i  Ben jamin ,  i l

Dromma barocco e i l Possagen-Werk, non è diff ici le cogliere la centralità del "paradigma

fisiognomico" nella sua srs interpretondi: tanto i l Dromma barocco vuole essere - sulla

scorta di  Riegl  e di  Warburg -  una <eff icace comprensione f is iognomica del le opere d 'ar-

te>, che r iconosce in esse <un'espressione integrale [ , . . ]  del le tendenze rel ig iose, metaf i -

s iche ,  po l i t i che  ed  economiche d i  un 'epoca> (Ben jamin  [1993] :  9 ) ,  a l t re t tan to  i l  Passa-

gen-Werk -  sul la scorta di  Goethe e di  Simmel -  avrebbe dovuto indagare,  come scr isse

Adorno, aaspett i  f is iognomici  estremi del l 'Ottocento>, puntando l 'at tenzione sui  (mi-

c ro) fenomeni  de l la  Par ig i  de l  X IX seco lo  in tes i  come immedia ta  (espress ione> non so lo

de l le  cond iz ion i  economiche,  ma anche de l le  <cond iz ion i  d i  v i ta>  de l  co l le t t i vo  in  una

speci f ica epoca stor ica.  <Ciò che qui  importa))  annota Benjamin nel  Passagen-Werk,

è i l  nesso espressivo.  Non si  t rat ta di  i l lustrare la genesi  economica del la cul tura,  bensì l 'e-

spressione del l 'economia nel la sua cul tura.  Si  t rat ta,  in al t re parole,  del  tentat ivo di  af ferrare

un processo economico come fenomeno or ig inar io ben vis ib i le (onschoul iches Urphdnomen),

dal  quale procedono tut te le manifestazioni  ví ta l i  . . .  del  XIX secolo.  (Benjamín [2000]:  513-

514, t rad.  mod.)

La categor ia f is iognomica di  espressione svolge un ruolo decis ivo nel l 'epistemologia

di  Benjamin.  In estrema sintesi ,  s i  può dire che " f is iognomico" è l 'approccio per cui  i l

<contenuto  d i  ver i tà>  d i  un 'opera ,  una fo rma,  un 'epoca <s i  lasc ia  cog l ie re  so lo  ne l la  p iù

prec isa  penet raz ione de i  s ingo l i  de t tag l i>  d i  essa ,  s icché per  l '<e laboraz ione mic ro log i -

ca> del  suo senso <<sarà sempre quest ione di  det tagl i> (Benjamin [2001]:70 e85, corsivo

nostro). Anche nel Possogen-Werk la storia acquista in <vísibíl ità> (Anschoulichkeit) -
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qu ind i  in  po tenz ia l i tà  da  immagine  d ia le t t i ca  -  so lo  se  la  s i  monta  con minusco l i  e lemen-

t i  a l tamente espressiv i  che, come cr istal l i ,  r ispecchiano l 'accadere totale.  In ta l  senso

ogni  f rammento d 'epoca, per Benjamin,  ne espr ime in modo <ben vis ib i le> (anschaul ich)

i l  senso, lo spettro di  possibi l i tà.  La costruzione stor ica è tanto più ef f icace quanto più

riesce a portare all 'estremo, potenziandola, la visibílítò della storia, i l  suo essere Bild ln-

tu i t ivo,  evidente,  concreto -  d i ret tamente sper imentabi le a l ivel lo s ia indiv iduale che

col let t ivo.

2 .  Non può esserv i  dubb io  c i rca  i l  fasc ino  che la  f i s iognomica  ben jamin iana eserc i tò  su l

g iovane Adorno,  lasc iando le  sue t racce  anche ne l l 'Adorno maturo ,  i l  qua le  può dunque

nolens volens essere inser i to nel la nutr i ta schiera dei  " f is ionomi del la moderni tà",  com-

prendente nomi eccel lent i  come quel l i  d i  Simmel,  Kracauer,  Spengler,  Bloch, Sternber-

ger,  Jùnger,  Kassner,  Anders.

Ancora di  recente un adorniano di  tut to r ispetto come Axel  Honneth ha sottol ineato

come

i concett í  d i  " f is ionomia" o di  " f is iognomico" s i  t rovano disseminat i  nel l 'opera di  Adorno in

modo estremamente ampio.  Essi  af f iorano in luoghi  notevol i  del le interpretazioni  let terar ie,

naturalmente determinano in modo inf luente anche le anal is i  musical i ,  r i tornano in modo

costante pure negl i  scr i t t i  sociologic i  (Honneth [2005]:2541.

Per  Honneth  la  < f i s ionomia  de l la  fo rma cap i ta l i s t i ca  de l la  v i ta>  d i  Adorno cons is te  so-

s tanz ia lmente  <ne l  ten ta t i vo  d i  desumere  da l le  appar iz ion i  super f i c ia l i  de l la  nos t ra  v i ta

[ . . . ]  la carat ter íst ica [a l t rove: i l  carat tere]  che sta al la loro base>, sot toponendo a inter-

pretazione la sua <f igura f is ica>, col ta in t ip i ,  f ígure;  comportament i ,  oggett i ,  e così  v ia:

dettagl i  e f ramment i  insigni f icant i ,  ma al tamente espressiv i ,  come insegna Benjamin.

Non c i  sembra  i l  caso  qu i  d i  segu i re  Honneth  ne l  suo  appro fond imento  de l la  mat r ice

soc io log ica  de l la  f i s iognomica  adorn iana,  tan to  p íù  che eg l i  iden t i f i ca  in  Max Weber  e

ne l la  sua ca tegor ía  de l  " t ipo  idea le"  la  <madr ina> d i  ta le  f i s iognomica  (Honneth  [2005] :

248),  la cui  pr ima formulazione teor ica in Adorno avverrebbe nel la prolusione su [ 'of-

tualità della fi losofio, del 1931. Al contrario, i l  vero referente di Adorno, in questo caso,

non è if Weber del Metodo delle scienze storico-sociali, bensì il Benjamin del Dromma

barocco, e l ' ispiratore del la <fantasia esatta> di  Adorno non è Weber,  bensì,  sempre at-

t raverso Benjamin,  Goethe -  non però i l  Goethe del  " t ipo ídeale" protoweberiano, bensì

quef fo  de l l 'Urphonomen,  che Ben jamin  -  su l la  sc ia  d i  S immel  -  pone a l la  base de l la  p ro-

pr ia  f i s iognomica  de l  Barocco (e  de l  Moderno)  (Ben jamin  [1980] :954;  Ben jamin  [2000] :

517).  È questa l 'or ig inar ia costel lazione " f is iognomica" di  Adorno, di  cuí  l 'At tual i tù del ta
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f i losofía,  con la sua at tenzione per i l  f rammento,  la costel lazione, l ' interpretazione- poi

ripresa da II soggio come formo -, è i l  manifesto.

È da questo punto di  v ista,  c i  sembra, che acquista senso pregnante l ' idea di  Adorno

- in c iò degno erede di  Kracauer -  che la sociologia " interpretat iva" debba essere anzi-

tu t to  una < f is iognomica  soc ia le  de l  fenomeno,  d i  c iò  che apparer t .  Sp iega in fa t t i :  < [De l

fenomeno soc ia le ]  rende meg l io  conto  la  f i s iognomica  [ . . . ] .  La  conoscenza soc ía le  che

non cominc ia  con lo  sguardo f i s iognomico  impover isce  in  misura  insoppor tab i le>  (Ador -

no, PopperllgT2l 44).

Così com'è vero,  v iceversa, che lo sguardo f is iognomico adorniano portato al la socie-

tà  ragg iunge i l  suo  ap ice  non tan to  ne i  g rand i  s tud i  soc io log ic i  -  t roppo pressat i  da

un'esigenza "metodica" r ivol ta al la total i tà -  bensì nel le intense pagine afor ist iche dei

Minima Moral ia,  in cui  l 'or ig inar ia impronta benjaminiana è inequivocabi le,  là dove un

gesto,  un comportamento,  un t ipo umano, un oggetto d 'uso, un luogo, un edi f ic io,  nel

loro statuto micro-monadologico,  possono r isul tare r ivelat iv i  -  e con massima evidenza

"mimet ica" -  d i  un carat tere stor ico-epocale pregnante.

3 .  Con c iò  s i  g iunge tu t tav ía  a l la  vera  an ima de l la  f i s iognomica  adorn iana,  c ioè  a l la  sua

ispirazione estet ica.  Nel la Teor ia estet ica le opere d 'ar te,  con i l  loro contenuto di  ver i tà,

sono presentate come <f is ionomia di  uno spir i to obbiet t ivo,  che non è mai t rasparente a

se stesso nel l 'at to del  suo manifestarsi> (Adorno l l977l :  2171. In l inea con i l  doppio

sguardo di  Goethe (e di  Benjamin) portato al l 'Urphanomen -  in grado di  leggere

l ' invis ib i le nel  v is ib i le - ,  per Adorno solo una " let tura f is iognomica" è capace di  interpre-

tare i l  doppio statuto del l 'opera,  che è al  tempo stesso <fat to estet ico> vis ib i le e <fat to

sociale> invis ib i le (Adorno Í1977):  4211. Nel la forma gl i  i r r isol t i  antagonismi del la real tà

giungono a espressione, s icché l 'opera,  in quanto monade, <porta a rappresentazione>

(a v is ib i l i tà)  c iò che non si  vede, i l  carat tere stor ico-sociale (cfr .  Adorno l l977l :  10-11 e

Adorno ll977l: 394).

Com'è noto è questa la legge del l 'estet ica sociologica adorniana, anche dove essa

trat ta del l 'oggetto per eccel lenza non-vis ib i le,  la musica.  Balza agl i  occhi  lo statuto " f i -

siognomico" di scritti come ldee per la sociologia della musica (1958) e lntroduzione alla

sociologio della musica (1962), In base al presupposto che la forma musicale costituisca

<f in  ne l le  sue p iù  minu te  ce l lu le  tecn iche> i l  "sed imento"  d i  un  senso soc ia le  che va  dec i -

f ra to  (c f r .  Adorno [1997] :  L0) ,  compi to  de l l '<ana l is i  tecn ica  e  f i s iognomica> è  que l lo  d i

t  Adorno, Popper (1972):  a  (p iù ol t re,  a p.52, Adorno at t r ibuisce a Benjamin la prat ica di  una <f i -

s iognomica sociale>).  Cfr .  anche Adorno (1981):  17.
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cogl iere nel  momento formale mater ia le i l  carat tere sociale immater ia le.  Adorno non

manca di  sot to l ineare lo statuto esper ienziale- intui t ivo,  non apprendibí le né insegnabi le

in astrat to,  d i  ta le ors interpretandi , la quale sfugge al l 'arbi t r io solo <in v i r tù del la [sua]

coerenza in te rna  e  de l la  fo rza  con cu i  i l l umina  is ingo l i  de t tag l i> .  Insomma:

lo sguardo fisiognomico ... è un momento necessorio dello conoscenzo musicologico. ll suo

canone dovrebbe essere che tut te le forme musical i ,  tut t i  g l i  e lement i  del la mater ia e del  l in-

guaggio musicale . . .  test imoníano di  un carat tere sociale . . .  quindi  debbono essere di  nuovo

r isvegl iat i  in quanto social i  dal lo sguardo che l i  osserva e indugia su di  essi .  (Adorno [1997]:
t9-2O, corsivo nostro)

A prescindere dal  fat to che nel  caso del la musica lo sguardo f is iognomico incontra

suon i  inv is ib i l i  e  non f igure  v is ib i l i ,  que l  che  in te ressa ad  Adorno è  la  necess i tà  mus ico lo -

gica di  un metodo <r imasto deplorevolmente in r i tardo),  ovvero di  <una f is iognomica

dei  t ip i  d 'espressione musical i>,  capace di  cogl iere gl i  <speci f ic i  carat ter i  social i> del la

musíca stessa (Adorno l2002al :76).  Nul la del  capi to lo metodologico che conclude l ' ln-

troduzione alla sociologia della musico può essere compreso al di fuori di tale assunto fi-

s iognomico. Come già nel le ldeen, e come in segui to nel l 'Esfet ica,  anche qui  i l  rapporto

(a f fa t to  ben jamin iano)  d i  somig l ianza non- imi ta t i va  t ra  la  cos te l laz ione deg l i  e lement i

mus ica l i  e  i l  l o ro  cara t te re  soc ia le  è  evocato  da  Adorno ne l  segno de l la  monade le ibn i -

z iana, che tanto più espr ime i l  mondo (sociale) quanto meno guarda diret tamente a esso

{Adorno [2002a]: 252).

Sia nel le ldeen che nel l 'Einlei tung troviamo quindi  un Adorno fortemente determina-

to  a  leg i t t imare  su l  p iano teor íco  la  va l id i tà  mus ico log ica  de l la  f i s iognomica .  Ma g ià  ne l la

Filosofia della musíca moderna emerge l ' idea sia del <materiale> musicale ín quanto

<spir i to sedimentato> compenetrato dal le <tracce> del  processo sociale,  s ia del l 'opera

come <monade> da in te rpre tars i  < f in  ne i  m in imi  par t i co la r i> ,  s ia  de l la  esp l i c i ta  poss ib i l i -

tà  d i  una < f is iognomica> de l l ' opera  mus ica le  (Adorno [1975a] :  4 ! ,31 ,  169) .

Da tale punto di  v ista appare tut t 'a l t ro che pi t toresco i l  t i to lo di  uno dei  p iù paradig-

matici saggi musicali di Adorno, Mahler, eine musikolische Physiognomik. Tutto i l movi-

mento interpretat ivo del  complesso Versuch adorniano è centrato sul l 'assunto che le

forme-tecniche musical i  mahler iane siano diret ta espressione del le logiche stor ico-

social i ,  e ne cost i tu iscano dunque, f in nel  minimo dettagl io,  i l  <sedimento> oggett ivo

(c f r .  Adorno [1978] :191) .  l<<cara t te r i  mus ica l i> ,  sp iega Adorno,  recano < incapsu la ta  la

s to r ia  de l  l inguagg io  mus ica le> ,  s icché <ogn i  s ingo lo  fenomeno mus ica le  è  qua lcosa d i

p íù  d i  quanto  esso è  ín  sé  [ . . . ]  in  fo rza  d i  una componente  s to r ica> (Adorno [1978] :2491.

Qu ind i  -  tan to  per  fa re  un  esempio  -  per  lo  sguardo de l  f i s ionomo de l la  mus ica  i l  cara t -
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tereformale di  pot-pourr idel la musica di  Mahler- i l  provocante accostamento di  rest i  d i

mus ica  d 'a r te  ed  e lement i  d i  mus ica  t r i v ia le ,  can t i  popo lar i ,  canzonacce e  ba l lab i l i  -  e -

spr ime i l  carat tere stor ico-sociale del l ' í r rompere giacobino del la plebe nel l 'aurea medio-

cr i tas borghese del l 'epoca: la <mater ia musicale degradata e of fesa> si  r ivol ta,  con isuoi

scart i ,  contro lo sfatus (musicale) borghese, t rovando nel le str ident i  sonor i tà mahler iane

l 'espressione tecnica di  una <potenza del la volgar i tà> che pretende memoria,  fe l ic i tà,

redenzione. <ll primo schizzo del tema AllesVergiingliche ist nur ein Gleichnis dell 'Otto-

vo sinfonío> annota Adorno <è scritto su un pezzo di carta igienica> (Adorno [1978]:

249). L'accostamento è fulmineo e affatto anschoulich. Solo un fisionomo può parlare

così.

4 .  V 'è  un  u l t imo campo d ' indagíne  in  cu i  la  f i s iognomica  adorn iana s in te t i zza  in te ress i

sociologic i  ed estetologic i ,  la fenomenologia cr i t ica del la cul tura (musica) di  massa. An-

che nef caso del  jazz,  ad esempio,  forme, tecniche, strut ture musical i  non sono che

l 'espressione "v is ib i le"  d i  processi  social i  contrastant i :  i l  jazzè <<l ' ímmogine di  una socie-

tà  p ian i f i ca ta  e  conge la ta  [ . . . ] .  Ne l  jazz  meccan ismi  che appar tengono in  rea l tà  a l la  ideo-

logia contemporanea, a tutta l ' industria culturale, galleggiano visibilí in superficie> (A-

dorno [L981]:  719-I2Ol.  Celebre è l 'anal is i  del la fa lsa l ibertà del l ' improvvisazione (o del la

sincope) r ispetto al  bat tere scandi to dal  r i tmo mi l i taresco del la grancassa, un fat to for-

male in cui  s i  espr ime la fusione sadomasochist ica <del  gesto di  r ivol ta [del  negro,  o del

consumatorel  con la disposiz ione al la c ieca obbedienza> (Adorno [1981]:  L16; e cfr .  A-

dorno [1981]:  121).  Nemmeno i l  <carat tere bisessuale [at t ivo/passivo]  del  sassofono>

sfugge al l 'occhio del  f is ionomo (Adorno [2003]:  106).

Ch iaramente  f i s iognomica  è  po i  in  Adorno l ' i den t i f i caz ione d i  " t ip i "  o  " f igure  t ip iche"

di  ascol tator i  d i  massa, espressione micromonadologica di  carat ter i  stor ico-social i .  È ve-

ro che nell ' lntroduzione olla sociologia della musico egli sostiene che la sua tipologia an-

drebbe intesa <solo come t ipologia di  t ip i  ideal i>,  f rut to di  una <costruzione> metodica

(Adorno l2OO2a1: 5),  ma è anche vero che egl i  def in isce tal i  t ip i  come <punt i  d i  cr istal l iz-

zazione> indiv iduat i  concretamente -  come Goethe con la Urpf lonze, o Benjamin con i l

f ldneur ei l  dandy -  nel l ' ipotesi  che nel le abi tudini  d 'ascol to <si  espr imano)) e <si  r i f let-

tano> la  p rob lemat ica  e  le  cont radd iz ion i  de l la  soc íe tà  (Adorno [2002aJ:  4 -5) .  l l  che  pre-

suppone comunque, a monte,  la capaci tà del l ' interprete di  vedere i  t rat t i  espressiv i  da

por re  in  cos te l laz ione ne l  t ipo .  Ch i  abb ia  segu i to  l ' emergenza de i  t ip i  d i  asco l ta to r i  lungo

i l  precorso adorniano, dal l '<amatore> di  Úber lazz,  agl i  < j i t terbugs> e al l '<<aut ista> de / /

carottere dí feticcío in musico e di On Popular Music, fino al <fanatico>> di Modo senze
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tempo, non può non avere col to l 'estrema concretezza del le "costruzioni"  adorniane, i l

cui  fondamento osservat ivo ed espressivo non può essere f ra inteso nemmeno nel le più

rarefatte tipologie del primo capitolo dell ' lntroduzione alla sociologia della musica.

lnf ine,  d i  per sé f is iognomico è anche l 'approccio di  Adorno agl i  oggett idel la cul tura

di  massa, i l  grammofono, i l  d isco, la radio,  la te levis ione. Affat to benjaminiani  sono i  bre-

vi excursus su! grammofono e sul disco svíluppati in Volteggí dello puntina, del 1927, e in

La forma del  dísco, del  1934 (Adorno [2002b]:  53-58, 65-70).  Così come pionier ist ic i -  ma

ancora acerbi  -  d i  una f is iognomica sociale del la TV appaiono studi  come Fernsehen als

ldeologie, del 1953 (cfr. Adorno [2003a]: 51-8-532). E, soprattutto, Prolog zum Fern-

sehen, del lo stesso anno, in cui  emerge prepotente l ' idea che, per comprendere a fondo

i f  nuovo medium, è necessar io spostare l 'at tenzione dal  suo <Was> al  suo <Wie> (cfr .

Adorno U9721:70411, -  una mossa questa t ip icamelnte f is iognomica e r icca di  svi luppi  sul

p iano massmedío log ico .

Tant 'è che uno degl i  studi  p iùr  imponent i  (e r imast i  inedi t i )  dedicat i  da Adorno al la ra-

dio nef per iodo americano reca i l  t i to lo emblemat ico Radio Physiognomics (cfr .  Adorno

[2006] :73-2OO,  e  Adorno [1938] ) .  Con c iò  Adorno -  p rendendo le  mosse da  Lavater  -  s i

propone di  svi luppare un (approccio f is iognomico> al  medium radiofonico,  la cui  <uni-

tà>  fenomenica  sarebbe paragonab i le  a  que l la  de l  <vo l to  umano) )  e  de l la  sua (espres-

s ione> (c f r .  Adorno [20061:771.  C iò  s ign i f i ca ,  da  un  la to ,  in tendere  la  rad io  non so lo  ne l

suo What ( i l  che cosa, i l  messaggio),  ma anche e soprat tut to nel  suo How ( i l  come, la

struttura del medium in sé), dall 'altro concepire tale medium - f in nelle sue caratteristi-

che f is iche di  oggetto -  come espressivo del le <strut ture)) ,  ovvero del le <categor ie> fon-

damenta l i  de l la  nos t ra  soc ie tà ,  ne l la  mísura  in  cu i  anche la  monade- rad io ,  come ogn i  a l -

t ra opera,  nel la sua strut tura tecnica <cont iene in sé fat t i  social i  e r ispecchia aspett i  so-

cial i> (Adorno [2006]:  116).  Non si  esagera se s i  af ferma che Adorno tenta di  fare con la

radio per la "New York del  XX secolo" c iò che Benjamin fece con i l  passage per la Parígi

de l  X IX seco lo .

5.  Per concludere,  se ta l i  e tante,  pur in estrema sintesi ,  sono le convergenze di  metodo

e d i  r i su l ta t i  t ra  la  f i s iognomica  d i  Adorno e  que l la  d i  Ben jamin  -  dove s tanno le  d i f fe ren-

ze? La r isposta a questa domanda è resa di f f icol tosa dal  fat to che in Adorno esiste un

pro et contra la fisiognomica (che è un pro et contra Benjamin), ragione per cui egli ci si

presenta al  tempo stesso come f is ionomo e ant i - f is ionomo, c ioè sottopone a cr i t ica

quel la stessa f is iognomica che non solo prat ica in concreto ma anche teor izza come me-

todo.
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Per capire i l  senso del l 'ambivalenza (dialet t ica o contraddi t tor ia?) di  Adorno è ut i le

considerare en passant i l  suo violento at tacco a un al t ro " f is ionomo" celebre,  Spengler.

Nel  grande saggio ant i -spengler iano del  1938 nel  mir ino non c 'è solo la speci f ica ideolo-

gia conservatrice soggiacente alla fisiognomica delineata nel Tramonto dell 'Occídente,

ma la f is iognomica come tale.  Essa sarebbe cioè i l  f rut to di  una malef ica commist ione tra

istanza <div inator ia>r,  magico-astrologica,  da un lato,  e istanza <posi t iv ist ica>, culminan-

te  ne l  <cu l to  de l  " fa t to ">r  (c f r .  Adorno [1981] :  56 ,53) ,  da l l ' a l t ro .  l l  che ,  ne l  l inguagg io  a -

dorn iano,  s ign i f i ca :  assenza d i  d ia le t t i ca  e  d i  teor ia ,  assenza d í  med iaz ione f ra  to ta l i tà  e

frammenl.o,  hybr is micro-monadologica,  fede fet ic ist ica nel la immediatezza espressiva

del  s ingolo dettagl io v is ib i le,  e così  v ia.

Ora, stante la dimostrabi le af f in i tà -  nel  segno di  Goethe, Leibniz,  Riegl ,  Simmel,  Kla-

ges  -  d i  ta lun i  aspet t i  de l la  f i s iognomica  d i  Spen$ ler  con que l la  d i  Ben jamin  (c f r .  Gur isa t t i

[2010] :  190-200) ,  non può s tup i re  che le  ob iez ion i  d i  metodo r i vo l te  da  Adorno a l l ' au-

tore del Tramonto dell 'Occidente siano esottamente le stesse che egli discutendo del

Passagen-Werk r ivolge a Benjamin,  accusato di  proporre una (rappresentazione stupi ta

del la fat t ic i tà>, col locantesi  <al l ' incrocio t ra magia e posi t iv isr ì îo))2,  dunque impl icante -

come la f is iognomica spengler iana -  un'eccessiva,  fet ic ist ica f iducia nel la concrezione vi-

s ib i le del la stor ia e nel l ' immediatezza del  suo darsí  espressivo,  assenza di  teor ia,  media-

z ione,  ana l i s i  d ia le t t i ca .  G iud iz io ,  ques to ,  man i fes tamente  an t i - f i s iognomico ,  che  Ador -

no, in controtendenza con i  suoi  stessi  proposi t i ,  r ibadirà a ogni  p iè sospinto:  propr io co-

lu i  che, s ia in test i  programmatic i  decis iv i  (e af fat to benjaminiani)  come L'ot tual i tù del la

fi losofia e l l saggio come formo, sia nella sua pratica interpretativa fisiognomica tesse

l 'e logio del  f rammento contro la total i tà,  del l ' interpretazione micromonadologica contro

la  deduz ione s is temat ica ,  de l l ' i n tu íz ione fu lminea cont ro  la  pedanter ia  de l  concet to ,  ac-

cusa ora l 'amico-f is ionomo di  f ramment ismo e micrologismo ingenuo, ovvero pr ivo di  r i -

fe r iment i  ana l i t i co -d ia le t t i c i ,  teor icamente  med ia t i ,  a l la  < to ta l i tà ) )  e  ( (un iversa l i tà>  de l  s i -

stema di  produzione capi ta l is t ico (cfr .  Adorno [1981]:242,245).

Viceversa, Adorno non sembra accorgersi  che I 'a l t ra accusa r ivol ta al la f is iognomica

di  Spengler,  quel la c ioè di  essere legata al  <carat tere di  total i tà> del le sue categor ie,  d i

avere nel la <total i tà> la sua <forma logica>, di  insistere prodi tor iamente <sul la dipen-

denza universale dei  moment i  s ingol i  dal  tut to>r,  e,  in def in i t iva,  d i  l ivel lare e r iportare

tutto al destino del dominio anziché <calarsi nei singoli caratteri> dei fenomeni (cfr. A-

dorno [1981]:  51-52),  potrebbe essere r ivol ta al la sua stessa f is iognomica, almeno dove

2 Benjamin (1973):  365 f let tera diAdorno a Benjamin del  L0 nov. L938].
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essa celebra in modo quasi- fet ic ist ico l 'e logio ( la cr i t ica) del la total i tà del  s istema di  pro-

duzione capi ta l is t ico.  È infat t i  i l  <r i fer imento al la total i tà,  e c ioè al  s istema complessivo

rea le> che per  Adorno dà  impor tanza a l la  soc io log ia ,  la  qua le  è ,  s ì ,  < f i s iognomica  soc ia le

def fenomeflo),  ma lo è in quanto interpretare f is iognomicamente s igni f ica <<scorgere lo

totatitò nei tratti della datità sociale> (Adorno, Popper [1972]: 44, corsivo nostrol. Così,

teor ia e f is iognomica sociale s i  fondono nel la misura in cui  <i l  c i rcolo s i  ident i f ica con

quel lo del la società totale> (Adorno l I976l :179).  <Nel la società totale> si  legge in Dio-

let t ica negat iva <tut to è ugualmente v ic ino al  punto centrale> (Adorno [1975b]:  240\,

s icché la sua cr i t ica necessi ta di  una <f is iognomica def lo stato generale e di  dat i  part ico-

fa r i  e labora t i>  e  d i  una ana l is i  (marx is ta )  de l la  <s t ru t tu ra  economica>.  Ancora  ne l le  ldeen

zur Musiksoziologie si dice che quello sociale è un processo totale, <<qualcosa che produ-

ce se stesso e ísuoi momenti particolon, un alcunché di coeso in una totalità nel senso

hegel iano del  termine> (Adorno [1997]:  16,  corsivo nostro),  d i  modo che solo la cono-

scenza socio-economica di  ta le processo è vera conoscenza. Quel la conoscenza del la

<mediaz ione de l  p rocesso soc ia le  g loba le> la  cu i  assenza Adorno lamenta ,  appunto ,  in

Ben jamin3.

Cer tamente ,  la  to ta l i tà  hege lo-marx iana d í  Adorno è  immensamente  p iù  d ia le t t i ca

del la total i tà organic ista-biologica di  Spengler,  eppure la sua ant i - f is iognomica r i fer i ta al-

la  to ta l i tà  è  ben lung i  s ia  da l l ' essere  rad ica le  <ne l l 'as teners i  da  qua ls ias i  r iduz ione a  un

unico pr incipio,  nel  porre l 'accento sul  part icolare contrapposto al la total i tà,  nel la f ram-

mentar ietà> (Adorno [1979]:  13,  corsivo nostro),  s ia dal  pensare <ín f ramment i  perché

frammentar ia è la stessa real tà,  [dal  t rovare]  la propr ia uni tà at t raverso le f rat ture,  non

at t raverso  i l  lo ro  app ianamento> (Adorno [1979] :  3L) .

Per quanto paradossale possa sembrare,  i l  celeberr imo incipi t  del  capi to lo su L ' in-

dustrio culturale della Dialettica dell ' i l luminismo - <la civiltà attuale conferisce a tutto

un'ar ia di  somigl ianza. Fi lm, radio e set t imanal i  cost i tu iscono un sistema. Ogni set tore è

armonizzato in sé e tut t i  f ra loro.  [ . . . ]  La razional i tà tecnica,  oggi ,  è la razional i tà del  do-

minio stesso) (Horkheimer,  Adorno [1976]:  130) -  appare assai  p iù in s intonia con cert i

passaggi sulla cultura di massa della Zivilísation del Tromonto dell 'Occidente che non con

le raffinate esegesi f isiognomiche del Possogen-Werk.

3 
Cfr .  Ben. lamin (1978) :365.  Scr ive Adorno in  Adorno,  Popper  (L972) :52:  <La [mia]  vecch ia  con-

t rovers ia  con Benjamin su l l ' in terpretaz ione d ia le t t ica  de i  fenomeni  soc ia l i  [ . . . ] :  la  f ís iognomica so-

c ia le  d i  Benjamin era cr i t ica ta  come t roppo immediata ,  pr iva d i  r i f less ione su l la  mediaz ione de l la

soc ie tà  ne l  suo complesso>.
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Quindi ,  se total izzante,  l ivel lante e subal terna al  dest ino è la f is iognomíca biologica di

Spengler,  a l t ret tanto total izzante e l ivel lante appare,  per cert i  versi ,  l 'ant i - f is iognomica

d ia le t t i ca  d i  Adorno,  la  cu i  en fas i  su l  cara t te re  des t ina lmente  onn i -omologante  de l la

med iaz ione economico-soc ia le  g l i  ha  imped i to  l ' au ten t ico  spro fondamento  f i s iognomico

nei  s ingol i  <carat ter i> dei  fenomeni che, solo,  g l i  avrebbe consent i to di  cogl ierne l ' intero

spettro di  possibi l i tà cr i t iche e dialet t iche -  anche in seno al la cul tura di  massa e ( tanto

per  d i rne  una)  de l la  mus ica  "popu lar "o .  Un er ro re ,  ques to ,  non commesso da  Ben jamin ,

propr io  per  la  sua capac i tà  d i f fe renz ian te  d i  penet ra re  l ' i n t imo de i  fenomeni  a  p resc in -

dere da ogni  presupposto schema teor ico total izzante.

6.  Benjamin,  s i  sa,  d i fese con estrema r isolutezza come aautent icamente f i lo logico> l 'at-

teggiamento f is iognomico def in i to da Adorno (rappresentazione stupi ta del la fat t ic i tà>s.

Non v 'è infat t i  teor ia preconcetta,  mediazione globale,  anal is i  strut turale che possa al

lontanare i l  f is ionomo dal  contat to diret to,  intui t ivo,  esper ienziale e div inator io con i  fe-

nomeni ,  la  cu i  pecu l ia re  compag ine  espress iva  necess i ta ,  per  essere  compresa e  in te r -

pretata, anzitutto di uno sguardo aperto e differenzíante - cioè non-omologante - nei

confront i  del la complessi tà dei  t rat t i  che ne manifestano un carat tere in sé complesso,

"d ia le t t i camente"  a r t i co la to ,  dunque suscet t ib i le  d i  poss ib í l i  sv i lupp i .  La  <magia> de l lo

sguardo mic romonado log ico ,  d i  cu i  lo  r<s tupore> è  la  mo l la ,  non è  mai  r innegata  da  Ben-

j a m i n .

Al  tempo stesso, però,  egl i  r iconosce che la magía del  f rammento,  per non r icadere à

/o Spengler nel  fet ic ismo del  fat tuale-bíologico,  va esorcizzata t ramite la costruzione

(non la c lassi f icazione) stor ica,  ossia l ' inser imento di  c iascun trat to espressivo ín una co-

stel lazione dinamica -  l ' immagine dialet t ica -  che ne salva lo statuto di  <ver i tà> solo se

si rif iuta a ogni ipotesi totalizzante. Ogni passo delle Tesi sulla storia - autentico vade-

mecum di  f is iognomica del la stor ia -  test ímonia í l  carat tere mobi le,  var iabi le,  is tantaneo,

occasionale,  kairologico,  del le costel lazioni  benjaminiane (cfr .  Gur isat t i  [2010]:  13-30,

2OO-2t3),  che si  oppongono sia al la total i tà biologica del le s inossi  spengler iane, s ia al la

total i tà sociologica del  processo globale adorniano, che, benché da prospett ive opposte,

f in iscono per ident i f icare tout  court  i l  carat tere del la società con i l  suo dest ino:  onniper-

vasivo, onnipresente, onnideterminante - destino in quanto totalita del dominio. Laddo-

ve Benjamin,  com'è noto,  vede invece nel  dest inol 'opposfo del  carat tere,  e contesta la

o A puro t i to lo di  esempio,  val ide e opportune restano le cr i t iche sol levate -  nel  segno di  Benja-
min -  ad Adorno da Middleton (2001).
s Cfr .  Benlamin (1978}:371f let tera di  Benjamin ad Adorno del  9 dicembre 1938].
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f is iognomica del la t radiz ione propr io su questo speci f ico punto (cfr .  Benjamin [2008]:

452-4581, che r ischia di  compromettere i l  potenziale interpretat ivo del  suo approccio

aperto,  d ia let t ico al  carat tere del l 'epoca, i l  quale r isul ta al  suo sguardo assai  p iù meta-

mor f i co  e  p r ismat íco ,  qu ind i  assa i  p iù r  r i cco  d i  poss ib i l i tà ,  d i  quanto  non appa ia  a  Spen-

gler e Adorno.

Se dunque v 'è  un ' indubb ia  concordanza t ra  la  f i s iognomica  sv i luppata  da  Ben jamin

nel Drommo barocco, nel Passagen-Werk e nei frammenti a esso collegati e molti mo-

ment i  del la f is iognomica di  Adorno, al t ret tanto indubbia appare l ' incompat ib i l i tà t ra la

pecu l ia re  aper tu ra  ind iv idua l i zzante  e  d i f fe renz ian te  de l la  f i s iognomica  d i  Ben jamin  e

l 'a l t ret tanto pecul iare chiusura global izzante e omologante del l 'ant i - f is iognomica di  A-

dorno, la cui  massima espressione sta propr io negl i  studi  sul la cul tura e l 'ar te dí  massa,

mag icamente  e  pos i t i v is t i camente  ammal ia t i  da l  <cara t te re  to ta le>  de l l ' i ndus t r ia  cu l tu -

rafe -  esattamente al l 'opposto di  quanto accade nel l 'Opero d 'or te benjaminíana.
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